
 

 

Decreto Legislativo 8 luglio 1999, n. 270 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 1999) 

"Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato 

di insolvenza, a norma dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274" 

A cura dell’ avvocato Nicola Cioffi di Napoli. 

(Si declina ogni responsabilità per eventuali errori e/o omissioni e/o inesattezze nonché modificazioni intervenute, non 

essendo questo sito una fonte ufficiale. Si riportano alcuni articoli.)  

 

Art. 8. 

(Sentenza dichiarativa dello stato di insolvenza). 

1. Con la sentenza dichiarativa dello stato di insolvenza il tribunale: 

a) nomina il giudice delegato per la procedura; 

b) nomina uno o tre commissari giudiziali, in conformita' dell'indicazione del Ministro 

dell'industria, ovvero autonomamente, se l'indicazione non e' pervenuta nel termine stabilito a 

norma dell'articolo 7, comma 3; 

c) ordina all'imprenditore di depositare entro due giorni in cancelleria le scritture contabili e i 

bilanci, se non vi si e' provveduto a norma dell'articolo 5, comma 2; 

d) assegna ai creditori e ai terzi, che vantano diritti reali mobiliari su beni in possesso 

dell'imprenditore, un termine non inferiore a novanta giorni e non superiore a centoventi giorni 

dalla data dell'ammissione della sentenza per la presentazione in cancelleria delle domande; 

e) stabilisce il luogo, il giorno e l'ora dell'adunanza in cui, nel termine di trenta giorni da quello 

indicato nella lettera a, si procedera' all'esame dello stato passivo davanti al giudice delegato;  

f) stabilisce se la gestione dell'impresa, fino a quando non si proceda a norma dell'articolo 30, e' 

lasciata all'imprenditore insolvente o e' affidata al commissario giudiziale. 

2. La nomina di tre commissari giudiziali e' limitata ai casi di eccezionale rilevanza e complessita' 

della procedura. 

3. La sentenza e' comunicata ed affissa nei modi e nei termini stabiliti dall'articolo 17, primo e 

secondo comma, della legge fallimentare, salvo quanto previsto dall'articolo 94 del presente 

decreto. A cura del cancelliere, essa e' altresi' comunicata entro tre giorni al Ministro dell'industria. 

Art. 19. 

(Affidamento della gestione dell'impresa al commissario giudiziale). 

1. L'affidamento della gestione dell'impresa al commissario giudiziale, ove non stabilito con la 

sentenza dichiarativa dello stato di insolvenza, puo' essere disposto dal tribunale con successivo 

decreto. 

2. Il decreto e' a cura del cancelliere pubblicato mediante affissione e comunicato per l'iscrizione 

all'ufficio del registro delle imprese. 

3. Fermo quanto previsto dall'articolo 18, l'affidamento della gestione al commissario giudiziale 

determina gli effetti stabiliti dagli articoli 42, 43, 44, 46 e 47 della legge fallimentare, sostituito al 



curatore il commissario giudiziale. Si applicano altresì al commissario giudiziale, in quanto 

compatibili, le disposizioni degli articoli 31, 32, 34 e 35 della legge fallimentare, salva la facolta' 

del tribunale di stabilire ulteriori limiti ai suoi poteri. 

4. Al termine del proprio ufficio, il commissario giudiziale cui e' affidata la gestione dell'impresa 

deve rendere il conto a norma dell'articolo 116 della legge fallimentare. Dell'avvenuto deposito del 

conto e della fissazione dell'udienza per la presentazione delle osservazioni e' data notizia mediante 

affissione, a cura del cancelliere; tale formalita' sostituisce la comunicazione ai singoli creditori 

prevista dal terzo comma del medesimo articolo 116 della legge fallimentare. 

TITOLO III 

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 

CAPO I 

APERTURA DELLA PROCEDURA 

Art. 27. 

(Condizioni per l'ammissione alla procedura). 

1. Le imprese dichiarate insolventi a norma dell'articolo 3 sono ammesse alla procedura di 

amministrazione straordinaria qualora presentino concrete prospettive di recupero dell'equilibrio 

economico delle attivita' imprenditoriali. 

2. Tale risultato deve potersi realizzare, in via alternativa: 

a) tramite la cessione dei complessi aziendali, sulla base di un programma di prosecuzione 

dell'esercizio dell'impresa di durata non superiore ad un anno ("programma di cessione dei 

complessi aziendali"); 

b) tramite la ristrutturazione economica e finanziaria dell'impresa, sulla base di un programma di 

risanamento di durata non superiore a due anni ("programma di ristrutturazione"). 

Art. 28. 

(Relazione del commissario giudiziale). 

1. Entro trenta giorni dalla dichiarazione dello stato di insolvenza, il commissario giudiziale 

deposita delle cause dello stato di insolvenza e una valutazione motivata circa l'esistenza delle con 

dizioni previste dall'articolo 27 ai fini dell'ammissione alla procedura di amministrazione 

straordinaria. 

2. Alla relazione sono allegati lo stato analitico ed estimativo delle attivita' e l'elenco nominativo dei 

creditori con l'indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione. 

3. Nel medesimo termine indicato nel comma 1, il commissario giudiziale trasmette copia della 

relazione al Ministero dell'industria, depositando in cancelleria la prova dell'avvenuta ricezione. 

4. Un avviso dell'avvenuto deposito della relazione e' affisso entro ventiquattro ore, a cura del 

cancelliere. 

5. L'imprenditore insolvente, i creditori e ogni altro interessato hanno facolta' di prendere visione 

della relazione e di estrarne copia. 

 



 

 

CAPO II 

ORGANI 

Art. 37. 

(Vigilanza sulla procedura). 

1. La procedura di amministrazione straordinaria si svolge ad opera di uno o tre commissari 

straordinari, sotto la vigilanza del Ministero dell'industria, salve le competenze del tribunale e del 

giudice delegato nelle materie ad essi affidate. 

2. Ai fini dell'esercizio delle funzioni previste dal presente decreto il Ministero puo' avvalersi 

dell'opera di esperti o di societa' specializzate, a norma dell'articolo 3 della legge 11 maggio 1999, 

n. 140. 

3. Il Ministero dell'industria puo' altresi' avvalersi del personale della Guardia di finanza per le 

verifiche ed i controlli necessari ai fini dell'espletamento dell'attivita' di vigilanza e dell'adozione 

degli atti e dei provvedimenti di propria competenza. 

Art. 38. 

(Nomina del commissario straordinario). 

1. Entro cinque giorni dalla comunicazione del decreto che dichiara aperta la procedura, il Ministro 

dell'industria nomina con decreto uno o tre commissari straordinari. In quest'ultimo caso, i 

commissari deliberano a maggioranza e la rappresentanza e' esercitata congiuntamente da almeno 

due di essi. 

2. La nomina di tre commissari e' limitata ai casi di eccezionale rilevanza e complessita' della 

procedura. 

3. Il decreto di nomina e' comunicato al tribunale che ha dichiarato lo stato di insolvenza, all'ufficio 

del registro delle imprese, nonche' alla regione ed al comune in cui l'impresa ha la sede principale. 

Di esso è data altresì pubblica notizia con messi informatici, a cura del Ministero dell'industria, 

secondo le modalita' stabilite con il regolamento previsto dall'articolo 94. 

4. Con la nomina del commissario straordinario cessano le funzioni del commissario giudiziale, 

salvo quanto previsto dall'articolo 34. 

Art. 39. 

(Criteri per la scelta dei commissari e degli esperti). 

1. Con regolamento del Ministro dell'industria, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, sono 

stabili i requisiti di professionalita' e di onorabilita' dei commissari giudiziali e dei commissari 

straordinari. 

2. Il Ministro dell'industria stabilisce altresi' preventivamente, con proprio decreto, i criteri per la 

scelta degli esperti la cui opera e' richiesta dalla procedura. 



 

 

 

Art. 40. 

(Poteri del commissario straordinario). 

1. Il commissario straordinario ha la gestione dell'impresa e l'amministrazione dei beni 

dell'imprenditore insolvente e dei soci illimitatamente responsabili ammessi alla procedura, fermo, 

per questi ultimi, quanto previsto dall'articolo 148, secondo comma, della legge fallimentare. Per 

quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni, egli e' pubblico ufficiale. 

Art. 41. 

(Intrasmissibilita' delle attribuzioni del commissario straordinario). 

1. Il commissario esercita personalmente le attribuzioni del proprio ufficio, con facolta' di delegare 

ad altri, sotto la propria responsabilita', le funzioni inerenti alla gestione corrente dell'impresa. Negli 

altri casi, la delega puo' essere conferita soltanto per singole operazioni e con l'autorizzazione del 

Ministero dell'industria. 

2. Il commissario puo' essere altresi' autorizzato dal Ministero dell'industria a farsi coadiuvare da 

esperti, sotto la propria responsabilita'. 

Art. 42. 

(Controllo preventivo sugli atti del commissario straordinario). 

1. Sono soggetti ad autorizzazione del Ministero dell'industria, sentito il comitato di sorveglianza: 

a) gli atti di alienazione e di affitto di aziende e di rami di aziende; 

b) gli atti di alienazione e di locazione di beni immobili e di costituzione di diritti reali sui 

medesimi, gli atti di alienazione di beni mobili in blocco, di costituzione di pegno e le transazioni, 

se di valore indeterminato o superiore a lire quattrocento milioni. 

Art. 43. 

(Revoca del commissario straordinario). 

1. Il Ministro dell'industria puo' in ogni tempo, su proposta del comitato di sorveglianza o d'ufficio, 

revocare il commissario straordinario. Il Ministro provvede previa comunicazione dei motivi di 

revoca o contestazione degli eventuali addebiti e dopo aver invitato il commissario ad esporre le 

proprie deduzioni. 

Art. 44. 

(Rendiconto del commissario straordinario). 

1. Il commissario straordinario che cessa dal suo ufficio, anche durante l'amministrazione 

straordinaria, deve rendere il conto della gestione a norma dell'articolo 75. 

Art. 45. 

(Nomina del comitato di sorveglianza). 



1. Entro quindici giorni dalla nomina del commissario straordinario, il Ministro dell'industria 

nomina con decreto un comitato di sorveglianza, composto da tre o cinque membri. Uno o due di 

essi, a seconda che il comitato sia composto da tre o cinque membri, sono scelti tra i creditori 

chirografari; i membri residui tra persone particolarmente esperte nel ramo di attivita' esercitata 

dall'impresa o nella materia concorsuale.  

2. Il Ministro nomina, altresi', tra i membri del comitato, il presidente. 3. Il decreto di nomina del 

comitato e' comunicato al tribunale che ha dichiarato lo stato di insolvenza, nonche' alla regione ed 

al comune in cui l'impresa ha la sede principale. 

4. I membri del comitato nominati in qualita' di esperti hanno diritto a compenso secondo le 

disposizioni del regolamento previsto dall'articolo 47; gli altri membri al solo rimborso delle spese. 

Il compenso e le spese sono liquidati dal Ministero dell'industria. 

Art. 46. 

(Funzioni del comitato di sorveglianza). 

1. Il comitato di sorveglianza esprime il parere sugli atti del commissario nei casi previsti dal 

presente decreto e in ogni altro caso in cui il Ministero dell'industria lo ritiene opportuno. 

2. Le deliberazioni del comitato sono prese a maggioranza di voti dei suoi componenti. 

3. Il comitato esprime il parere entro dieci giorni dalla richiesta, salvo che, per ragioni di urgenza, 

non sia invitato a pronunciarsi entro un termine piu' breve, comunque non inferiore a tre giorni. 

4. Il comitato ed ogni suo membro possono in qualunque momento ispezionare le scritture contabili 

e i documenti della procedura e possono chiedere chiarimenti al commissario straordinario e 

all'imprenditore insolvente. 

Art. 47. 

(Compenso dei commissari e dei membri del comitato di sorveglianza). 

1. L'ammontare del compenso spettante al commissario giudiziale, al commissario straordinario ed 

ai membri del comitato di sorveglianza ed i relativi criteri di liquidazione sono determinati con 

regolamento del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con i Ministri dell'industria e del tesoro, 

del bilancio e della programmazione economica. 

2. I compensi di cui al comma 1 sono a carico dell'impresa sottoposta alla procedura 

CAPO VI 

RIPARTIZIONE DELL'ATTIVO 

Art. 67. 

(Ripartizione dell'attivo). 

1. Ogni quattro mesi a partire dalla data di scadenza del programma di cessione dei complessi 

aziendali, ovvero dalla data di deposito del decreto che dichiara esecutivo lo stato passivo a norma 

dell'articolo 97 della legge fallimentare, se successiva, il commissario straordinario presenta al 

giudice delegato un prospetto delle somme disponibili ed un progetto di ripartizione delle 

medesime, corredato dal parere del comitato di sorveglianza  



2. Le ripartizioni hanno luogo secondo le disposizioni degli articoli 110, secondo e terzo comma, 

111, 112, 113, 114, 115 e 117, secondo e terzo comma, della legge fallimentare. 

3. La ripartizione finale ha luogo dopo l'approvazione del conto della gestione e la liquidazione del 

compenso al commissario straordinario a norma dell'articolo 75. 

Art. 68. 

(Acconti ai creditori). 

1. In qualunque momento nel corso della procedura, tenuto conto delle esigenze connesse 

all'esercizio dell'impresa, il commissario straordinario, sentito il parere del comitato di sorveglianza 

e con l'autorizzazione del giudice delegato, puo' distribuire acconti parziali ai creditori, o ad alcune 

categorie di essi, sulle somme che saranno prevedibilmente attribuite in via definitiva nel rispetto 

delle cause legittime di prelazione. 

2. Nella distribuzione degli acconti e' data preferenza ai crediti dei lavoratori subordinati e ai crediti 

degli imprenditori per le vendite e somministrazioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate 

a favore dell'impresa insolvente nei sei mesi precedenti la dichiarazione dello stato di insolvenza. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano indipendentemente dal tipo di programma 

adottato fra quelli alternativamente previsti dall'articolo 27, comma 2. 

CAPO VII 

CESSAZIONE DELLA PROCEDURA 

SEZIONE I 

CONVERSIONE DELL'AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA IN FALLIMENTO 

Art. 69. 

(Conversione in corso di procedura). 

1. Qualora, in qualsiasi momento nel corso della procedura di amministrazione straordinaria, risulta 

che la stessa non puo' essere utilmente proseguita, il tribunale, su richiesta del commissario 

straordinario o d'ufficio, dispone la conversione della procedura in fallimento. 

2. Prima di presentare la richiesta di conversione, il commissario straordinario ne riferisce al 

Ministro dell'industria. 

Art. 70. 

(Conversione al termine della procedura). 

1. Il tribunale, su richiesta del commissario straordinario o d'ufficio, dispone la conversione 

della procedura di amministrazione straordinaria in fallimento: 

a) quando, essendo stato autorizzato un programma di cessione dei complessi aziendali, tale 

cessione non sia ancora avvenuta, in tutto o in parte, alla scadenza del programma, salvo 

quanto previsto dall'articolo 66; 

b) quando, essendo stato autorizzato un programma di ristrutturazione, l'imprenditore non 

abbia recuperato la capacita' di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni alla scadenza 

del programma. 

 



 

 

Art. 71. 

(Decreto di conversione). 

1. La conversione della procedura di amministrazione straordinaria in fallimento, a norma degli 

articoli 69 e 70, e' disposta dal tribunale con decreto motivato, sentiti il Ministro dell'industria, il 

commissario straordinario e l'imprenditore dichiarato insolvente. 

2. Con il decreto il tribunale nomina il giudice delegato per la procedura e il curatore; a seguito di 

esso cessano le funzioni del commissario straordinario e del comitato di sorveglianza. 

L'accertamento dello stato passivo, se non esaurito, prosegue sulla base delle disposizioni della 

sentenza dichiarativa dello stato di insolvenza. 

3. Il decreto e' comunicato e affisso a norma dell'articolo 8, comma 3. 

4. Contro il decreto che dispone la conversione o rigetta la richiesta del commissario straordinario 

chiunque vi abbia interesse puo' proporre reclamo alla corte di appello nel termine di quindici 

giorni. Il termine decorre, per l'imprenditore insolvente ed il commissario straordinario, dalla 

comunicazione del decreto e, per ogni altro interessato, dalla sua affissione. 

5. La corte provvede in camera di consiglio, sentiti il commissario straordinario, l'imprenditore ed il 

reclamante. Il decreto che accoglie il reclamo e' comunicato e affisso a norma del comma 3. 

Art. 72. 

(Applicabilita' delle disposizioni relative alla chiusura). 

1. In tutti i casi in cui e' disposta la conversione della procedura di amministrazione straordinaria in 

fallimento, il commissario straordinario presenta il bilancio della procedura con il conto della 

gestione a norma dell'articolo 75. 

SEZIONE II 

CHIUSURA DELLA PROCEDURA 

Art. 73. 

(Cessazione dell'esercizio dell'impresa). 

1. Nei casi in cui e' stato autorizzato un programma di cessione dei complessi aziendali, se nel 

termine di scadenza del programma, originario o prorogato a norma dell'articolo 66, e' avvenuta la 

integrale cessione dei complessi stessi, il tribunale, su richiesta del commissario straordinario o 

d'ufficio, dichiara con decreto la cessazione dell'esercizio dell'impresa. 

2. Il decreto e' affisso e comunicato al Ministero dell'industria e all'ufficio del registro delle imprese 

a cura del cancelliere. Contro di esso chiunque vi abbia interesse puo' proporre reclamo alla corte di 

appello nel termine di dieci giorni dall'affissione; la corte di appello provvede in camera di 

consiglio, sentito il commissario straordinario. Il reclamo non ha effetto sospensivo. 

3. A far data dal decreto previsto dal comma 1 l'amministrazione straordinaria e' considerata, ad 

ogni effetto, come procedura concorsuale liquidatoria. 



4. La liquidazione degli eventuali beni residui acquisiti all'attivo e' effettuata secondo le 

disposizioni previste dagli articoli 42, 62, 64 e 65. 

Art. 74. 

(Chiusura della procedura). 

1. La procedura di amministrazione straordinaria si chiude: 

a) se, nei termini previsti dalla sentenza dichiarativa dello stato di insolvenza, non sono' state 

proposte domande di ammissione al passivo; 

b) se, anche prima del termine di scadenza del programma, l'imprenditore insolvente ha recuperato 

la capacita' di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni; 

c) con il passaggio in giudicato della sentenza che approva il concordato. 

2. Se e' stato autorizzato un programma di cessione dei complessi aziendali, la procedura di 

amministrazione straordinaria si chiude altresi': 

a) quando, anche prima che sia compiuta la ripartizione finale dell'attivo, le ripartizioni ai creditori 

raggiungono l'intero ammontare dei crediti ammessi, o questi sono in altro modo estinti e sono 

pagati i compensi agli organi della procedura e le relative spese; 

b) quando e' compiuta la ripartizione finale dell'attivo. 

Art. 75. 

(Bilancio finale della procedura e rendiconto del commissario straordinario). 

1. Prima della chiusura della procedura, il commissario straordinario sottopone al Ministero 

dell'industria il bilancio finale della procedura con il conto della gestione, accompagnati da una 

relazione del comitato di sorveglianza. Il Ministero ne autorizza il deposito presso la cancelleria del 

tribunale che ha dichiarato lo stato di insolvenza e liquida il compenso al commissario. 

2. Un avviso dell'avvenuto deposito e', a cura del cancelliere, comunicato all'imprenditore 

insolvente e affisso entro tre giorni. 

3. Gli interessati possono proporre le loro contestazioni con ricorso al tribunale nel termine di venti 

giorni. Il termine decorre, per l'imprenditore, dalla comunicazione dell'avviso e, per ogni altro 

interessato, dalla sua affissione. Si osservano le disposizioni dell'articolo 213, secondo comma, 

secondo e terzo periodo, della legge fallimentare. 

4. Decorso il termine indicato nel comma 3 senza che siano proposte osservazioni, il bilancio e il 

conto della gestione si intendono approvati. 

Art. 76. 

(Decreto di chiusura). 

1. La chiusura della procedura di amministrazione straordinaria e' dichiarata con decreto motivato 

dal tribunale, su istanza del commissario straordinario o dell'imprenditore dichiarato insolvente, 

ovvero d'ufficio. 

2. Si applicano le disposizioni dell'articolo 71, commi 3, 4 e 5. 

 

 



Art. 77. 

(Riapertura della procedura). 

1. Nel caso previsto dall'articolo 74, comma 2, lettera b), il tribunale, entro cinque anni dal decreto 

di chiusura, su istanza dell'imprenditore dichiarato insolvente o di qualunque creditore, puo' 

ordinare la riapertura della procedura di amministrazione straordinaria, convertendola in fallimento, 

quando risulta che nel patrimonio dell'imprenditore esistono attivita' in misura tale da rendere utile 

il provvedimento o quando l'imprenditore offre garanzia di pagare almeno il dieci per cento ai 

creditori vecchi e nuovi. 

2. Il tribunale, sentito l'imprenditore, se accoglie l'istanza, pronuncia sentenza in camera di consiglio 

non soggetta ad appello, con la quale: 

a) richiama in ufficio il giudice delegato, o lo nomina di nuovo; 

b) nomina il curatore; 

c) impartisce l'ordine previsto dall'articolo 8, comma 1, lettera c); 

d) stabilisce i termini previsti dall'articolo 8, comma 1, lettere d) ed e), abbreviandoli di non oltre la 

meta'. 

3. La sentenza e' comunicata e affissa a norma dell'articolo 8, comma 3. 

SEZIONE III 

CONCORDATO 

Art. 78. 

(Concordato). 

1. Dopo il decreto previsto dall'articolo 97 della legge fallimentare, il Ministero dell'industria, su 

parere del commissario straordinario, sentito il comitato di sorveglianza, puo' autorizzare 

l'imprenditore dichiarato insolvente o un terzo a proporre al tribunale un concordato, osservate le 

disposizioni dell'articolo 152 della legge fallimentare, se si tratta di societa'. 

2. L'autorizzazione e' concessa tenuto conto della convenienza del concordato e della sua 

compatibilita' con il fine conservativo della procedura. 

3. Si applicano le disposizioni dell'articolo 214, secondo, terzo, quarto e quinto comma della legge 

fallimentare, sostituito al commissario liquidatore il commissario straordinario. I termini per 

proporre l'appello e il ricorso per cassazione previsti dal quarto comma dello stesso articolo 214 

decorrono dalla comunicazione della sentenza soggetta ad impugnazione. 

Art. 79. 

(Concordato particolare del socio). 

1. Nell'amministrazione straordinaria di una societa' con soci a responsabilita' illimitata, 

ciascuno dei soci ammessi alla procedura puo' proporre un concordato ai creditori sociali e 

particolari che concorrono sul suo patrimonio con l'osservanza delle disposizioni 

dell'articolo 78. 

 

 



 

TITOLO IV 

GRUPPO DI IMPRESE 

CAPO I 

ESTENSIONE DELL'AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA ALLE  

IMPRESE DEL GRUPPO 

Art. 80. 

(Definizioni). 

1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente capo si intendono: 

a) per "procedura madre", la procedura di amministrazione straordinaria di una impresa che ha i 

requisiti previsti dagli articoli 2 e 27, facente parte di un gruppo; 

b) per "imprese del gruppo": 

1) le imprese che controllano direttamente o indirettamente la societa' sottoposta alla procedura 

madre; 

2) le societa' direttamente o indirettamente controllate dall'impresa sottoposta alla procedura madre 

o dall'impresa che la controlla; 

3) le imprese che, per la composizione degli organi amministrativi o sulla base di altri concordanti 

elementi, risultano soggette ad una direzione comune a quella dell'impresa sottoposta alla procedura 

madre. 

2. Agli effetti del comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), il rapporto di controllo sussiste, anche con 

riferimento a soggetti diversi dalle societa', nei casi previsti dall'articolo 2359, primo e secondo 

comma, del codice civile. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI PENALI 

Art. 95. 

(Applicabilita' delle disposizioni penali della legge fallimentare). 

1. La dichiarazione dello stato di insolvenza a norma degli articoli 3 e 82 e' equiparata alla 

dichiarazione di fallimento ai fini dell'applicazione delle disposizioni dei capi I, II e IV del titolo VI 

della legge fallimentare. 

2. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 220 della legge fallimentare, l'obbligo previsto dall'articolo 

16, secondo comma, numero 3), della medesima legge si intende sostituito dall'obbligo previsto 

dall'articolo 8, comma 1, lettera c), del presente decreto. 

Art. 96. 

(Reati del commissario giudiziale e del commissario straordinario). 

1. Si applicano al commissario giudiziale ed al commissario straordinario le disposizioni degli 

articoli 228, 229 e 230 della legge fallimentare. 

2. Le stesse disposizioni si applicano, altresi', alle persone che coadiuvano il commissario giudiziale 

o il commissario straordinario nell'amministrazione della procedura. 



Art. 97. 

(Costituzione di parte civile). 

1. La facolta' di costituzione di parte civile prevista dall'articolo 240, primo comma, della legge 

fallimentare e' esercitata, dopo la dichiarazione dello stato di insolvenza, dal commissario giudiziale 

e, dopo l'apertura della procedura di amministrazione straordinaria, dal commissario straordinario. 

 


